
La Marmolada
riapre venerdì

Cittadino peruviano. Identificato e arrestato dalla Squadra Mobile

BOLZANO. Gli avvocati delle fa-
miglie delle vittime della strage 
di Lutago hanno intentato una 
causa civile contro il conducen-
te dello shuttle bus, il pullmino 
che la notte tra il 4 e il 5 gennaio 
2020  trasportò  la  comitiva  di  
giovani turisti tedeschi fino nel-
le vicinanze del loro hotel.

I ragazzi, scesi dal pullmino, 
attraversarono poi la strada e fu-
rono investiti dall'Audi condot-
ta da Stefan Lechner, il 29enne 
di Chienes ora indagato per omi-

cidio stradale, lesioni personali 
stradali gravi e guida in stato di 
ebbrezza.

Sette giovani morirono ed al-
tri dieci restarono feriti (uno ri-
portò una grave invalidità per-
manente). 

Il giovane automobilista altoa-
tesino che si trovava al volante 
con un tasso alcolemico quattro 
volte  superiore  al  consentito,  
comparirà lunedì  prossimo 21 
novembre  davanti  al  giudice  
dell'udienza preliminare.

Intanto gli avvocati di parte 

civile hanno intentato una cau-
sa contro l'autista del pullmino, 
che a livello penale non è inda-
gato. 

Nella causa civile gli avvocati 
chiedono al conducente 3,7 mi-
lioni  di  euro  di  risarcimento  
danni  sostenendo  che  egli  
avrebbe avuto un concorso di 
colpa nella dinamica, sia perché 
fece scendere i giovani sull'altro 
lato della strada, rispetto all'ho-
tel, sia lampeggiando con i fari 
abbaglianti Lechner, che stava 
sopraggiungendo in quel mo-

mento,  «creando  un'ulteriore  
turbativa»  al  conducente  
dell'Audi. 

Ora occhi puntati sull’investi-
tore, che va a giudizio: intanto 
la sua assicurazione ha liquidato 
i dieci milioni di euro complessi-
vi, previsti dal massimale della 
sua  polizza,  alle  parti  civili.  
«L'assicurazione Assimoco non 
ha mai contestato né messo in 
dubbio la responsabilità di Lech-
ner nel sinistro, e non ha impu-
tato alcuna percentuale di re-
sponsabilità,  nemmeno  mini-
ma, in capo alle vittime» spiega-
va l'avvocata Rosalba Marsico, 
dello  studio  legale  Wenter  &  
Marsico, che ha curato le richie-
ste di risarcimento per conto di 
19 delle 25 parti civili.

Libri in vendita

La tradizionale vendita dei libri da “eliminare” della Biblioteca Civica
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della città
di Trento

Giustizia. I genitori dei sette ragazzi morti citano l’autista del bus
Partiti

Morti sul lavoro
la protesta 

Venerdì sciopero

Strage a Lutago, altra causa

TRENTO. Al piano terra della biblioteca comunale di Trento, in via 
Roma 55 da oggi, mercoledì 16 novembre, saranno messi in vendita 
i libri usati non più adeguati alle raccolte (da 1 a 2 euro, 4 per la sag-
gistica, prezzi veri per libri più pregiati). 
La vendita sarà dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle 19, sabato dal-
le ore 10 alle 18. L’accesso sarà garantito a 20 persone per volta 
che potranno trattenersi per un massimo di 25 minuti.

TRENTO. Gli agenti della Squadra 
mobile di Trento hanno arrestato 
un cittadino di origine peruviana 
di 55 anni, colpito da un manda-
to di cattura internazionale per 
omicidio. 

L'uomo  si  era  presentato  di  
propria iniziativa all'ufficio im-
migrazione  della  Questura  di  
Trento per chiedere la protezio-
ne  internazionale.  Agli  agenti  
che dovevano verificare  la  sua  
condizione, aveva fornito delle 
generalità leggermente modifica-
te rispetto alle proprie. Confidan-

do  evidentemente  che  potesse  
bastare per sfuggire ai controlli 
automatici dei sistemi informa-
tizzati. Invece dopo alcuni appro-
fondimenti, seguiti a una nuova 
richiesta con le generalità esatte, 
e dal consueto monitoraggio ef-
fettuato dagli operatori della poli-
zia sui soggetti ricercati in ambi-
to  internazionale,  è  emersa  la  
possibilità che l'uomo potesse es-
sere destinatario di una misura 
restrittiva disposta  dalla magi-
stratura in Perù. Una supposizio-
ne che il Servizio di cooperazione 
internazionale di polizia della di-

rezione centrale della polizia cri-
minale ha poi potuto conferma-
re: l’uomo che si era presentato 
in Questura risultava latitante e 
ricercato. Secondo la “red noti-

ce”,  la  segnalazione  Interpol,  
l'uomo si sarebbe reso autore di 
un omicidio, commesso con alcu-
ni complici nel 2014 in Perù. Il 
suo nome risulta nell'elenco dei 
latitanti da ricercare secondo il 
progetto “El Pacto”, ossia il pro-
getto finanziato dall'Unione eu-
ropea per l'assistenza ai Paesi lati-
noamericani contro il crimine or-
ganizzato. Gli agenti della Squa-
dra mobile lo hanno quindi loca-
lizzato e arrestato lunedì 14 no-
vembre  nell’abitazione  di  una  
donna di  origine  ecuadoregna,  
residente a Trento. L’uomo è sta-
to quindi trasferito nel carcere 
cittadino in attesa che la Corte di 
Appello si pronunci sull'estradi-
zione in Perù.

LO SCONTRO. Un pesante apprezzamento alla sua fidanzata ha fatto perdere la testa
a un ventiduenne che si è scagliato contro i due ragazzi ferendone uno e picchiando l’altro 

SALORNO.  Un diciottenne  di  
origini moldave ma residente 
a Trento è stato accoltellato ie-
ri sera a Salorno durante una 
lite, provocata per quanto si è 
potuto ricostruire da un pe-
sante apprezzamento per una 
ragazza. 

Ne è nata una colluttazione 
con il fidanzato della giovane, 
un  ragazzo  di  22  anni,  che  
avrebbe estratto un coltello e 
colpito l'altro giovane. Carabi-
nieri e Croce bianca sono arri-
vati sul posto in pochi minuti 
grazie all'allarme dato da alcu-
ni testimoni diretti dell’episo-
dio, ed il ferito è stato elitra-
sportato all'ospedale di Bolza-
no con il Pelikan 1 dell'elisoc-
corso.

Il ragazzo sarebbe stato feri-
to in modo relativamente su-
perficiale:  le  sue  condizioni  
non desterebbero preoccupa-
zione.  Nel  parapiglia,  peral-
tro, è rimasto coinvolto anche 
un altro giovanissimo, amico 
del ragazzo accoltellato. Il ven-
tiduenne si sarebbe scagliato 
su di lui dopo avere ferito il 
suo amico, e lo avrebbe pic-
chiato duramente. È stato ac-
compagnato  all’ospedale  di  
Bolzano per essere medicato 
ma già nella notte era stato di-

messo. L’ultimo è stato indi-
rizzato all’ospedale di Mera-
no. Anche per lui nulla di serio 
come conseguenze.

Inutile dire che al di là delle 
effettive conseguenze fisiche 
patite dai tre giovani coinvol-
ti, l’episodio appare come as-

solutamente inquietante. En-
nesimo simbolo di una situa-
zione per quanto riguarda gio-
vani e giovanissimi che rischia 
ormai di sfuggire di mano. Lo 
scoppio di violenza è stato in-
nescato dalla più antica e bana-
le  delle  ragioni:  un  compli-
mento greve a una ragazza in-
terpretato dal suo fidanzatino 
come una sorta di mancanza 
di rispetto nei suoi confronti. 
In tasca aveva però un coltel-
lo, e non ha esitato a tirarlo 
fuori e colpire il ragazzo dal 
quale si era sentito provocato. 
Il feritore è stato fermato dai 
carabinieri intervenuti a Salor-
no e dovrà rispondere del por-
to del coltello e delle lesioni ag-
gravate. 

Nel giro di pochissimi gior-
ni, si sono ripetuti più episodi 
di violenza con minorenni o 
ragazzi  molto  giovani  come  
protagonisti. Dalle due rapine 
consumate a Trento, in un ca-
so con la minaccia di una pisto-
la poi rivelatasi giocattolo, alle 
sassate in faccia a una ragazza 
colpevole di avere negato ad 
alcuni  ragazzini  l’accesso  a  
una festa privata. Tutti episodi 
accomunati dall’assoluta spro-
porzione tra la gravità dei rea-
ti commessi e le cause che li 
hanno scatenati. Tutti episodi 
che riguardano giovanissimi.

Giovane trentino accoltellato

in una lite furiosa a Salorno 

Il report completo

Chiede la protezione 
ma è ricercato per omicidio

Arrestato in Questura

CANAZEI. Entro venerdì verrà 
emanata l'ordinanza che con-
sentirà la ripresa dall'attività 
sciistica sulla Marmolada, 
chiusa dal disastro del 3 lu-
glio. Lo ha confermato il diri-
gente generale Raffaele De 
Col. «Si apre alla stagione scii-
stica invernale con alcune 
prescrizioni. Quello che è suc-
cesso quest'estate è una cosa 
nuova, ma la zona è da sem-
pre inserita nelle aree a ri-
schio valanghe».

Tornano i turisti in Marmolada

Stagione dello sci

Uccisa dal Covid
una donna
ultraottantenne

BOLZANO. Un nuovo decesso 
per il Covid in Alto Adige: una 
donna di più di 80 anni. Il tota-
le delle vittime dall'inizio del-
la pandemia sale a 1.580. I 
laboratori dell'Azienda sanita-
ria provinciale, inoltre, nelle 
ultime 24 ore, hanno rilevato 
341 nuovi casi positivi.Gli at-
tualmente positivi in isolamen-
to sono 1.581 (232 in più rispet-
to al giorno precedente). 

Alto Adige

Trento

TRENTO. Si è svolta lunedì la 
riunione del direttivo della se-
zione Lega Salvini Premier di 
Trento. Natalina Greco è stata 
nominata Responsabile Don-
ne, Stefano Cerioli Responsa-
bile comunicazione e innova-
zione, Elvis Abdsuschi Re-
sponsabile attività economi-
che, Responsabile tessera-
mento Mirco Nucida, Respon-
sabile Eventi e iniziative Giu-
seppe Bonn. Clemente Covi 
Responsabile Enti locali. Infi-
ne Responsabile Organizzati-
vo Mario Bianco. Presiedeva il 
Segretario Moranduzzo.

TRENTO. «Tredici morti. Ol-
tre 6mila infortuni. Sono i nu-
meri dell'insicurezza sul lavo-
ro in Trentino. Almeno da gen-
naio ad oggi. Cifre in crescita 
che si scontrano con l'immo-
bilismo di imprese e giunta 
provinciale, rimasti fino ad 
oggi sostanzialmente immo-
bili, nonostante le numerose 
richieste di intervento». Per 
questa ragione venerdì 18 
novembre Cgil Cisl Uil hanno 
proclamato un'ora di sciope-
ro delle lavoratrici e dei lavo-
ratori dei settori pubblici e 
privati del Trentino.

Covid: ieri
15 nuovi
ricoveri

MALÉ. È andata a buon fine la 
gara per la sistemazione e al-
largamento della strada pro-
vinciale 125 nel tratto di Terzo-
las e Samoclevo in val di Sole. 
L’opera è stata aggiudicata 
all’impresa trentina Ter S 
ystem Srl di Cavedago per un 
importo di 433.612,28 euro, 
comprensivo degli oneri della 
sicurezza, con un ribasso del 
5,382% rispetto alla base di 
appalto di 457.578,58 euro. 
Lo aveva disposto l’Ammini-
strazione provinciale,

Il giovane accoltellato è stato soccorso dai sanitari della Croce Bianca

Fra Terzolas
e Samoclevo

L’appalto stradale

I dettagli

In Trentino

TRENTO. Coronavirus, dal 
bollettino di martedì 15 no-
vembre 2022: il report di oggi 
dell’Azienda provinciale per i 
servizi sanitari non riporta de-
cessi. I nuovi casi sono 390. Di 
questi, 11 sono stati rilevati al 
molecolare (su 223 test effet-
tuati) e 379 all’antigenico (su 
1.925 test effettuati). I pazien-
ti ricoverati sono 67, di cui 1 in 
rianimazione. Nella giornata 
di ieri sono stati registrati 15 
nuovi ricoveri e 6 dimissioni.
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Sicurezza sul lavoro: 
sciopero dopodomani 

Sciopero generale proclamato da i tre 

sindacati confederali Cgil, Cisl e Uil per 

avere maggiore sicurezza sui luoghi di 

lavoro. Quella degli infortuni è 

diventata una piaga che sembra non 

guarire mai. Sono 13 le vittime e 6 mila 

gli infortuni dall'inizio dell'anno in 

Trentino. Dati drammatici e 

sconfortanti. Le lavoratrici e i 

lavoratori si fermeranno per un'ora 

venerdì prossimo per sollecitare 

imprese e politica ad affrontare il 

dramma delle morti e degli infortuni. I 

sindacati lanciano l'allarme: «Sono 

cifre in crescita che si scontrano con 

l'immobilismo di imprese e giunta 

provinciale nonostante le numerose 

richieste di intervento sollecitate dalla 

organizzazioni sindacali. Sindacati e 

lavoratori chiedono da mesi un 

rafforzamento dei controlli con il potenziamento degli organici ispettivi, maggiore 

prevenzione e più formazione, la previsione di un sistema che premi le aziende che 

investono in salute e sicurezza, rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza a livello 

aziendale e territoriale». 

 


